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	DAL MARE  AI  MONTI CILENTANI
                  .

                     Periodo:                      16-17-18 maggio 2008.

                     Livello difficoltà..       Medio-facile

                     Itinerario.                   Carsico- rupestre di km                                                                        

                                                          120 circa



	ONLUS
	

	SCUOLA – CORSI DI EQUITAZIONE –

ESCURSIONI NEL PARCO  NAZIONALE DEL CILENTO E VALLO DI DIANO - IPPOTERAPIA – ALLOGGI
	


Altre notizie.   Ai partecipanti sarà messo a disposizione un mezzo d’appoggio,         

                         servizio di mascalcia e cartografia della zona. Possibilità di      

                         sistemazione e pernottamento presso il Centro o in   agriturismi.

1° GIORNO: 

Ascea,Ceraso, Novi.

2° GIORNO: 

Novi,Passo della Beta, Campolongo, Rifugio Corpo Forestale;

3° GIORNO:

Rifugio Corpo Forestale , Valle Soprana, Grava di Vesalo; 

Si partirà dal C.T.E. ammirando il paesaggio marino e il sito archeologico di Velia, fondata dai Focei ed universalmente nota per la scuola filosofica Parmenidea.. Costeggiando i fiumi Fiumarella Alento, Palistro ci si inoltrerà nella macchia mediterranea composta da ginestre, mortelle, ulivo, querce, cerri, olmi, corbezzoli. 
Il percorso seguirà i vecchi tratturi utilizzati durante la transumanza e dal borgo di Novi si raggiungerà, immersi nella faggeta dai riflessi multicolori, il passo della Beta ed  attraversando ampi pianori sormontati dalle guglie del Cervati e boschi di querce  si arriverà ai piedi della  Cima di Mercori  per arrivare  poi al Rifugio Corpo Forestale. Dal Monte Calvello  si scenderà nella Valle Soprano per arrivare alla Grava di Vesalo,  fenomeno carsico di rilevante interesse, infatti in una piccola conca erbosa circondata da faggi si apre nel terreno un’apertura perfettamente circolare. La bocca dell’inghiottitoio è ricoperta da felci, qui si trova un grande pozzo naturale di circa 300 m di profondità a forma di imbuto in cui si raccolgono le acque del torrente Milenzio prima di precipitare nella grava... Lungo il tragitto si possono incontrare diverse specie animali come le poiane, il corvo imperiale, i gheppi, il falco pellegrino,  o piccoli passeriformi come lo scricciolo e l'occhiocotto. 
 Potranno ammirare le colline e le valli dominate dal Monte Motola e la profonda incisione nel fondovalle dove scorre il fiume Calore. Qui lo spettacolo è  davvero suggestivo, infatti in lontananza si vedono i monti: Cerasuolo, Motola, l’immensa  piana del Vallo di Diano e il Monte Sacro o Gelbison
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